
Traffico e bruƩure: è l’ora delle pulizie 

Il credito 2025/28 indica invesƟmenƟ per 2 milioni. Tuƫ i progeƫ in corso e quelli previsƟ tra paesaggio, 
natura, agricoltura, ambiente, svago e mobilità 
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LAREGIONE Pian piano si meƩe mano anche alle situazioni non conformi 

InvesƟmenƟ per 1,97 milioni e una gesƟone corrente da 574mila franchi. Sono le risorse che il Consiglio di 
Stato chiede al parlamento di stanziare per finanziare le molteplici aƫvità e iniziaƟve promosse dall’Ente 
parco del Piano di Magadino, aƫvo dal 2017 e con sede a Gudo, nel quadriennio 2025-28. La strategia tocca 
paesaggio, natura, agricoltura, ambiente, svago, informazione e mobilità. ParƟamo da quest’ulƟmo punto: 
come anƟcipato il 20 seƩembre si va verso l’introduzione di misure coordinate per ridurre il traffico 
parassitario generato dalle svariate cenƟnaia di veicoli che ogni giorno percorrono le stradine del piano per 
sfuggire alle code sulla cantonale, complicando così la vita agli agricoltori e ai vari utenƟ siano essi 
lavoratori, turisƟ, visitatori o quant’altro. Nel quadriennio 2021/24, si spiega nel messaggio governaƟvo, è 
stato eseguito uno studio nel comparto est che va dallo Stradonino Gudo-Cadenazzo fino a Bellinzona: 
l’obieƫvo è “disƟnguere nel limite del possibile il traffico con origine/desƟnazione nel perimetro del parco 
da quello parassitario che lo aƩraversa su percorsi alternaƟvi alla rete stradale principale”. Lo studio si è 
concluso nel 2023 ed è stato presentato all’organo consulƟvo PiaƩaforma agricola e al DiparƟmento del 
territorio. I rilievi hanno mappato consistenza, provenienza e desƟnazione del traffico motorizzato. “Negli 
anni a venire s’implementeranno le soluzioni proposte e le modalità gesƟonali scaturite dallo studio e 
condivise con Cantone, Comuni, Polizia intercantonale e agricoltori, come pure ci si concentrerà sulla 
situazione del comparto ovest”, con un secondo studio che riguarderà la parte fra lo Stradonino e il lago. 

Percorsi ciclo-pedonali e aree picnic 

Sempre in ambito di viabilità, per migliorare la fruibilità all’insegna della mobilità lenta sono previste due 
nuove postazioni bike-sharing. Pure aƩeso il collegamento previsto dalla stazione Ffs di Sant’Antonino al 
parco, già preavvisato favorevolmente dal Consiglio di fondazione. In agenda poi la realizzazione di un 
nuovo collegamento ciclo-pedonale tra via Vecchio Porto a Razzino e via alla Monda a Cugnasco. Quindi lo 
svago: per garanƟre una migliore e più ampia fruibilità lungo i percorsi esistenƟ e quelli prospeƩaƟ, saranno 
realizzate nuove infrastruƩure nei punƟ strategici, ossia aree picnic e di sosta. Inoltre “la collaborazione con 
le guide del parco contribuirà a rafforzare l’offerta di visite guidate per scuole, gruppi, aziende e singoli”. 

Più presentabile e tuƩo da visitare 



Al capitolo paesaggio, diverse le misure in procinto di essere aƩuate: risanamento di situazioni non 
conformi all’Ordinanza federale sulla protezione delle zone palustri e di situazioni di degrado tramite la 
raccolta annuale gratuita di rifiuƟ nelle aziende agricole, come pure la sistemazione di alcune vecchie stalle 
e la riconversione di realtà precarie (baracche abusive) evidenziate grazie a un catasto di non conformità; la 
realizzazione della cartellonisƟca per le porte secondarie di accesso al parco così da aumentarne la visibilità 
e rendere aƩenƟ gli utenƟ all’ambiente. E le sinergie: sarà sostenuto il progeƩo didaƫco Lortobio avviato 
quest’anno e che fino al 2028 prevede laboratori per la salvaguardia della biodiversità. Confermato il 
contributo finanziario a copertura dei cosƟ di trasporto delle scuole che visitano le aziende agricole. E 
l’impegno a sostenere l’elaborazione di un codice comportamentale, il progeƩo d’interconnessione e quelli 
che prevedono modalità di gesƟone colturali rispeƩosi della biodiversità. 

Sede al Demanio da approfondire 

Anche l’informazione necessita di risorse: in questo senso s’intende riaƫvare il progeƩo che mira a inserire 
la sede del parco al Demanio agricolo di Gudo (aƩualmente fa da base il Centro civico), tema che “dovrà 
essere approfondito in collaborazione con i servizi competenƟ del Cantone”; progeƩare un’esposizione 
iƟnerante sulla storia del piano e del parco desƟnata in parƟcolare a scuole, aziende e comuni; promuovere 
il materiale didaƫco ‘Ho un piano! Missioni ed esplorazioni nel parco’ e aƫvare un supporto didaƫco per i 
docenƟ; sviluppare almeno un nuovo percorso temaƟco in aggiunta a quello sonoro già ulƟmato. La 
Fondazione si dice inoltre a disposizione delle Sezioni dello sviluppo territoriale e dell’agricoltura nella 
prevista pianificazione di zone speciali idonee all’impianto di vigneƟ nel parco. Il capitolo natura elenca poi i 
principali intervenƟ di valorizzazione dei biotopi e loƩa alle neofite invasive previsƟ nelle riserve naturali. 
Fra i più importanƟ ciƟamo la riqualifica che dal 2025 e per cinque anni interesserà la riserva Ciossa 
Antognini-Canale Ramello (sulla sponda sinistra del Ticino nei territori di Cadenazzo e Gudo): gli intervenƟ 
non coinvolgeranno le aree agricole ed edificabili e si concentreranno sul recupero del caraƩere palustre e 
della dinamicità fluviale. 

SegnalaƟ peraltro “problemi relaƟvi alla presenza di neofite invasive, alle emissioni di acque fortemente 
eutrofiche da parte della scuderia La Monda e alla gesƟone dei canali di bonifica che la aƩraversano”. 

Focus sull’agricoltura 

Infine la parte preponderante, l’agricoltura. Si proseguirà con la piaƩaforma di coordinamento fra le aziende 
e sarà proposta negli anni a venire l’apprezzata rassegna ‘PiaƩo del parco’ che mira ad aumentare l’uƟlizzo 
di prodoƫ locali, come pure l’evento ‘La tavolata’ con aperiƟvo e cena al Demanio. Cui si aggiungono varie 
iniziaƟve fra cui la vendita di buoni regalo, l’uƟlizzo di saccheƫ bio-compostabili laddove vi è una vendita 
direƩa e l’aggiunta di altri prodoƫ alimentari alla Birra del parco. S’intende poi finanziare programmi 
didaƫco-informaƟvi sulla scia dell’apiario promosso dalla fondazione Orchidea. E ancora: assicurare la 
gesƟone del progeƩo d’interconnessione e allesƟre progeƫ per una gesƟone sostenibile delle risorse. In 
questo caso la misura punta a un uso efficiente delle risorse necessarie per la produzione agricola come 
azoto, fosforo ed energia, all’oƫmizzazione della protezione dei vegetali, all’uƟlizzo più sostenibile del suolo 
e a una maggiore protezione del paesaggio e della biodiversità. 

 


